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TRENTO L’ in ter ven to è du ra to
tre g ior ni . Il pr imo g io r no , i
tecnici hanno misurato la qua-
lità dell’aria in condizioni nor-
mali, ossia senza il cantiere. Il
secondo è stato realizzato uno
sca vo profo ndo d ue m etr i e ,
all’interno, il materiale conta-
minato — tra cui il piombo or-
ganico proveniente dall’ex Sloi
— è stato rimestato per creare
de ll e « co nd iz io ni es tr em e» .
Vale a dire, p er fare in mo do
che nell’aria si d isperdesse la
quantità massima possibile di
emissioni inquinanti da misu-

rare e p o i an aliz zare . Il ter zo
giorno, infine, lo scavo è stato
ricoperto, ripetendo l e misu-
razioni.

Nella roggia Armanelli, do-
ve negli anni industriali finiva-
no gli sca ric hi d e lla fa bbri ca
Sl oi , in qu es ti gi or ni è st ato
eseguito dunque l’atte s o can-
tiere pilota in vista della realiz-
zazione della circonvallazione
cittadina. «Un passaggio che il
c o n s i g l i o c o m u n a l e a ve v a
c h i e s t o » p r e c i s a i l s i n d a c o
Franco Ianeselli. Che insieme
ai dirigenti comunali Giuliano
Fran zoi e Giu liano Stelzer, ai
responsabili di Italferr e al di-
r i g e n t e d e l l ’ A p p a G a b r i e l e
Rampanelli ieri ha fatto il pun-
to della situazione. Fissando i
termini di un tassello cardine
del futuro cantiere del bypass.
«I l ri su lt ato d el le a na li si s ui
dati raccolti in questi giorni —
ha messo in chiaro Rampanel-
li — dimensionerà i presìdi da
mettere in atto durante il can-
tiere». Per cercare di azzerare
gli imp atti sui lavoratori , ma
anche sui cittadini che vivono
in zona . «Pi ù inqu i nante do-
vesse diffondersi in atmosfera
— ha aggiunto il dirigente Ap-

pa — più importanti dovran-
no essere i filtri messi in atto».

Accanto al cantiere pilota —
col lo cato a ll ’i nter no d el Si to
conta minato d i intere s se na -
zionale, ma qualche decina di
metri lontano dalle case in via
Vittime delle Foibe —, d a un
lato e dall’altro dello scavo, so-
no stati installati i macchinari
per la ri levazione: u no per le
Pm10 e Pm2,5, altri per le so-
s t a n z e c o m e i l p i o m b o o i l
m e rc u r i o . E u n Ca n i s te r , i n
grado di aspirare l’aria per otto
ore, oltre a un sistema per dare
in forma zi oni s ull a d irez io ne
del vento. A effettuare le ope-
razioni, i tecnici di Italferr se-
guiti da quelli di Appa. Che poi
analizzeranno in autonomia i
dati raccolti. «Appa — ha sot-
t o l i n e a t o i l d i r i g e n t e d e l -
l ’A g e n zi a p rov i n c ia l e pe r l a
pr otez i o n e d el l ’am b ie nte —
acqu isis ce le stes se i nform a -
zio ne r accol te dai tecn ici Rfi
con rilevamenti autonomi. Rfi

quindi procederà alle analisi,
avvalen dosi a nche d ella con -
sulenz a dell’Uni ve r sità di Tor
Vergata , n oi faremo invece le
ana lisi p er con to n ostro ». Di
fatto, Appa svolgerà delle con-
troanalisi, i cui risultati saran-
no secretati fino a quando Rfi
non renderà pubblici i propri.
In questo modo, sarà possibile
confrontare i risultati e verifi-
carne la veridicità in vista del
c a n t i e r e ve r o e p r o p r i o d e l
b y p a ss . S a r à d i s p on i b i l e i n
ogni caso una terza «batteria»
di analisi se il confronto risul-
tasse problematico.

«Dobbiamo capire prima il
livello dell ’inquina mento per
sapere quali misure adottare»
ha aggiunto il sindaco. Al qua-
le Rampanelli ha spiegato l’an-
damento dei tre giorni di can-
tiere. Se dunque il primo gior-
no la misu r azione è stata «di
bianco», oss ia i n a s senza dei
lavori, n el se condo gio rno la
mo vi me nt az io ne de i terr en i
inquinati ha permesso di veri-
ficare la situazione anche nella
peggiore condizione di emis-
sioni: i lavoratori si sono pro-
tetti con delle maschere appo-

site e nell’aria, ha ammesso il
dirigente, si è sentito «il carat-
teristico odore» dei composti
o r g a n i c i d e l p i o m b o . « U n
o d o r e s i m i l e a q u e l l o d e l -
l’aglio». «Il livello di inquinan-
te ce lo dirà l’analisi» ha spie-
gato Rampanelli. Il quale ha ri-
spos to a nche a lle pe rpless ità
sul cantiere pilota emerse nei
giorni scorsi. La prima: basta
un cantiere pilota così picco-
lo? «Questo scavo è rappresen-
tativo di un cantiere più gran-
de». La seconda: è sufficiente
scendere di un metro o poco
pi ù? « L’ in qu ina me nto è l ì, è
inutile scendere ancora più in
ba ss o» . « Co n l a c irc on val l a-
zione si interviene su una feri-
ta ape rta del l a città » h a con-
cluso il primo cittadino, giran-
do si a s i ni st ra ver so il m uro
che de limi ta l’area i nqui nata
dell’ex Sloi. Lì la bonifica anco-
ra attende. E il futuro — come
prospetta il protocollo Comu-
ne-Provincia — sembra passa-
re attraverso un esproprio del-
l e a re e , p e r p o i t r as fo r ma r e
quel brano di città inserendo
funzioni pubbliche.
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La vicenda
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L’altro fronte

Area Podini, nell’ipotesi di Sequenza
spunta una torre di sessanta metri

P
er ora si tratta solo di una ipotesi. Ma
disegna una immagine ben precisa dei
due ettari e mezzo dell’area Podini, a

sud della zona inquinata di Trento nord. Nel
terreno oggi a prato stretto tra via Vittime
delle Foibe e il muretto che un tempo
delimitava la fabbrica della Sloi, l’architetto
Roberto Bortolotti ha prospettato tre torri.
Di altezza diversa, per movimentare lo
skyline: una di 60 metri (che corrispondono
a venti piani), una di 50 metri e una di 40.

Uno sviluppo in altezza, quello ipotizzato
da Bortolotti, che segue una logica precisa:
spingendo in alto l’edificazione, in sostanza,
è possibile recuperare più spazio da
dedicare al verde. E infatti Lorenzo
Cadrobbi, geologo, in rappresentanza della
società Sequenza, ieri ha immaginato un
nuovo rione che «crea paesaggio». Con
l’ipotesi di realizzare delle collinette e del
verde. Non solo: nel nuovo rione, secondo i
piani dei proprietari delle aree, non
circoleranno automobili.

Un progetto che sui due ettari e mezzo

prospetta un totale di 60mila metri cubi,
metà dei quali saranno destinati alla
residenza. La restante volumetria sarà
destinata al settore terziario e — ovviamente
— al commerciale (Podini punta a realizzare
nell’area un grande supermercato Md). Con
una piattaforma, nella parte vicina all’ex
Sloi, «per tenere sotto controllo la falda» ha
precisato Cadrobbi.

Nessuna decisione presa però. «Con il
Comune di Trento — sottolinea l’architetto
— stiamo tentando di elaborare un piano
attuativo. Tenendo presenti anche le
esigenze di Rfi». E le esigenze di Rfi portano
necessariamente a dilatare i tempi: si dovrà
attendere lo sgombero dei terreni dello
scavo in zona per immaginare di poter
iniziare a ridisegnare il volto di un terreno
da decenni in attesa di una riqualificazione.
«Siamo disponibili ad accettare i tempi
dello scavo — è il messaggio di Bortolotti —
ma nel frattempo lasciateci pianificare».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In attesa

Il terreno a sud

della Sloi

di proprietà

di Podini che

dovrà essere

trasformato

Il sindaco Ianeselli
Questopassaggio
era stato richiesto
dall’Aula. L’intervento
sanauna ferita aperta

Piscina,restylingperManazzon:dueannidichiusura
Presentato il documento preliminare di progettazione: «Al lavoro per trovare soluzioni»

TRENTO I lavori du rerann o un
paio d’anni. E ridisegneranno
in parte la pisc ina Manazzon
di Trento sud.

«Non un bana le res tyling»
ha precisato ieri il vicesindaco
del Comune Roberto Stanchi-
na, presentando alle commis-
s i o ni u r ba n is t ic a e s p or t —
riunite in seduta congiunta —
il doc ume nto pre lim inare d i
p r o g e t t a z i o n e d e l l ’a m p l i a -
mento e della riqualificazione
proprio del centro sportivo di
via Fogazz aro. « Ques t i — ha
aggiunto l’assessore — saran-
n o la vo r i c h e ca m b i e r a n n o
l’assetto della piscina». E che
porteranno al la realizzazi one
di un nuovo edificio su tre li-
velli c he os pi terà t ra le a lt re

f u n z i o n i i n u o v i s p o g l i a t o i
( « O g g i g l i s p o g l i a t o i s o n o
inadeguati e obsoleti» è stato
sot tol in e ato ie ri in co mm is -
sione dai tecnici dell’ammini-
strazione comunale). Ma non
solo.

In tota le, gli in terventi n el
ce nt ro n a ta tor io cos ter an no
6, 5 m ili oni , pe r d ue t ran che
di la vori in g ran pa rte finan -
ziati con risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza.
Serrata la scaletta in vista del-
l’avvio dei cantieri: entro il 31
m ar zo d el p ro s si m o a n no è
pre v ist a l’agg i udi cazi one de i
lavori, che dovrebbero partire
a settembre (per «sa lvare» la
stagione estiva) e che coinvol-
geranno la struttura per l’inte-

ro 2024 ma anche per tutto il
2025. La conc lusione dell ’in-
tervento è fissato per fine gen-
naio 2026. Intanto, però, l’im-
p i a n t o r i m a r r à c h i u s o . « E
q u e s t o s i c u r a m e n t e c r e e r à
dei disagi» ha ammesso Stan-
china.

Proprio per provare a trova-
re delle soluzioni e per cerca-
re di capire le esigenze di chi
la piscina la usa regolar m en-
te, in questi giorni l’assessore
comunale allo sport Salvatore
Panetta e il direttore di Asis —
l’ Azi end a s pe cia le ch e ge sti -
sc e g li i mp ia n ti s po rt i vi de l
Comune — Claudio Alì hanno
incontrato le società spor t ive
che ut i liz z ano la str uttu ra. Il
mand ato c he è stato af fidato

ad Asis è quello di trovare so-
luzioni e di studiare un piano
straordinario in modo da dare
r i sp o s t a al l e e s i g e n ze d el l e
società per il periodo in cui le
piscine non saranno a dispo-
sizione degli atleti, ma anche
dei t anti t rentin i che s opra t -
tutto d’estate affollano il cen-
tro sportivo. «L a pi scina Ma-
n a z z o n — h a o s s e r v a t o i n
c o m m i s s i o n e i l p r e s i d e n t e
del la circo scri zio n e Olt refer-
sina Errico Di Pippo — ha an-
che una funzione sociale, che
deve essere preservata». L’in-
vi to, p re c is o, è di c erc are d i
stringere i tempi e di chiudere
la st rutt ura pe r una s ola s ta-
gione estiva. «Non sappi a mo
se sarà possibile» ha risposto
l’amministr a zione comunale.
«U na c h iu su r a c i s ar à — h a
concluso Stanchina — ma fra
t r e a n n i a v r e m o l a m i g l i o r
proposta acqua d’Italia, anche
con la piscina delle Ghiaie».

Ma. Gio.
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Bypass, inquinantialvaglio
pervalutareirischidell’opera
Cantiere pilota alla roggia Armanelli: rimestato il piombo permisurare le emissioni
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